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La Legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna

nel lavoro” e il D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”,

in cui la prima è successivamente confluita, rappresentano una svolta fondamentale

nelle politiche in favore delle donne e sono annoverate tra le normative più avanzate

in materia nell’Europa occidentale.
La legislazione vigente, è orientata a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva
parità di opportunità tra uomo e donna e mira a promuovere l’inserimento delle
donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate,
favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni
gerarchiche.
Accanto al predetto obiettivo si collocano azioni dirette a favorire politiche di
conciliazione tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della
differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove
politiche dei tempi e dei cicli di vita.
Merita rilievo anche la Direttiva 23.05.2007 ad oggetto: “Misure per attuare parità e
pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”, la quale,
richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, è
intervenuta sul tema e ha indicato le linee di azione a cui le amministrazioni
pubbliche devono attenersi per raggiungere l’obiettivo in parola.
Nel quadro sopra illustrato, si pone l’art. 48 del D. Lgs. n. 198/06, il quale, al fine di
realizzare gli obiettivi sopra illustrati, impone ai Comuni la predisposizione di Azioni
Positive, di durata triennale.
Attraverso tali Piani, il Comune adotta iniziative specifiche e organizza i propri servizi
e i tempi di funzionamento dell’Ente.

MONITORAGGIO DELL’ORGANICO

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il

quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato.

Personale del Comune di Rutigliano al 31.12.2019 è di n. 57 dipendenti

L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE

L’organizzazione del Comune di Rutigliano è articolata in 9 Aree, ciascuna delle
quali è affidata ad un Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa ( n° 1 Donna
e n° 6 Uomini), ed alcuni servizi affidati ad interim, come schematizzato di seguito:

Area di Posizione Organizzativa

AREA 1
Contratti - Sistema Informatico - Servizi Cimiteriali, Affari generali –

Servizio Personale – Protocollo - Notifiche

AREA 2 Cultura e Beni Culturali - Sport - Turismo e promozione del territorio - Musei

- Biblioteca
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AREA 3 Legale e Contenzioso

AREA 4 Tributi

AREA 5 Servizi alle Persona - Servizi Demografici - Attività Produttive - Agricoltura -

U.M.A.

AREA 6 Economico-Finanziario - Patrimonio, Economato

AREA 7 Lavori Pubblici - Manutenzioni - Verde Pubblico - Centro Storico - Ambiente

e Paesaggio - Edilizia scolastica e Pubblica Istruzione

AREA 8 Urbanistica - Edilizia Privata - Sportello Unico Edilizia - Edilizia Residenziale

Pubblica – Espropri

AREA 9 Polizia Municipale - Igiene Pubblica - Protezione Civile

Per quanto riguarda invece gli organi comunali, il quadro di raffronto tra uomini e donne è:

Sindaco: Uomo

Consiglio Comunale: Donne n. 4
Uomi n i n .12

Giunta Comunale: Donne n. 3
Uomini n. 3

Il contesto del Comune di Rutigliano, come sopra rappresentato, evidenzia una parità di
genere nelle posizioni apicali di responsabilità gestionale dei Settori e Servizi dell’Ente.
Pertanto, le azioni del Piano saranno volte a garantire uguali opportunità alle lavoratrici
donne e ai lavoratori uomini, a valorizzare le competenze di entrambi i generi mediante
l’introduzione di iniziative di miglioramento organizzativo e percorsi di formazione
professionale distinti in base alle competenze di ognuno.
Per quanto attiene la presenza femminile negli organi elettivi comunali si registra la
prevalenza del genere maschile rispetto al genere femminile.

OBIETTIVI DELLE AZIONI POSITIVE

Il Comune di Rutigliano definisce per il triennio 2020/2022 il Piano delle Azioni Positive al
fine di contribuire a realizzare politiche per il lavoro pubblico in linea con gli obiettivi posti
dalla normativa in materia, sulla base della considerazione che valorizzare le differenze
rappresenta un fattore di qualità dell’azione amministrativa e, pertanto, attuare le pari
opportunità significa innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più
efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.
Di seguito si riporta la scheda riportante le specifiche azioni positive da svolgersi nel
triennio, ad iniziare dall’anno 2020.
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SPECIFICHE AZIONI POSITIVE

N. AZIONE 1

Titolo Conciliazione fra vita lavorativa e privata

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici

Finanziamenti Risorse dell’Ente eventuali

Obiettivo Favorire politiche di conciliazione tra

responsabilità professionali e familiari,

ponendo al centro l’attenzione alla persona e

contemperando le esigenze di organizzazione

con quelle dei lavoratori.

Descrizione intervento Sperimentazione di tipologie di organizzazione

flessibile del lavoro che tenga conto delle

esigenze personali e di servizio.

Strutture

nell’intervento
coinvolte Amministrazione del Personale e strutture

direttamente interessate.
Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente

Periodo di realizzazione Ogni qualvolta se ne presenti la

necessità/opportunità

N. AZIONE 2
Titolo Diffusione di una cultura di genere

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici

Finanziamenti Risorse dell’Ente eventuali

Obiettivo Sensibilizzare i/le lavoratori/trici sul tema delle

pari opportunità, partendo dal principio che le

diversità tra uomini e donne rappresentano un

fattore di qualità e di miglioramento della

struttura organizzativa e che è necessario

rimuovere ogni ostacolo, anche linguistico, che

impedisca di fatto la realizzazione delle pari

opportunità.
Descrizione intervento Utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e

documenti amministrativi che privilegi il ricorso

a locuzioni prive di connotazioni riferite ad un

solo genere, qualora si intende far riferimento

a collettività miste (ad es. “persone” al posto di

“uomini”, “lavoratori e lavoratrici” al posto di

“lavoratori”).
Strutture
nell’intervento

coinvolte Strutture dell’Ente direttamente interessate
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Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente

Periodo di realizzazione A partire dal 2020
N. AZIONE 3

Titolo Formazione di Commissioni di
concorso/selezione

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici
Finanziamenti Risorse dell’Ente eventuali
Obiettivo Garantire la presenza di donne nei ruoli e nelle

posizioni in cui storicamente sono state
sottorappresentate

Descrizione intervento Nelle Commissioni dei concorsi e delle
selezioni, salvi i casi di motivata impossibilità,
dovrà essere riservata alle donne la
partecipazione in misura pari ad 1/3

Strutture coinvolte
nell’intervento

Strutture dell’Ente direttamente interessate

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente
Periodo di realizzazione A partire dal 2020

N. AZIONE 4
Titolo Formazione lavoratori/trici sulle parii

opportunità

Destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici
Finanziamenti Risorse dell’Ente eventuali
Obiettivo Promuovere la cultura di genere a tutti i livelli e

garantire una formazione mirata agli organi di
vertice gestionale

Descrizione intervento La formazione potrà essere organizzata in
maniera differenziata in base ai destinatari:
potranno essere organizzati incontri sul
mobbing e sulle differenze di genere.
Nell’organizzazione degli incontri formativi da
parte dell’Ente, potranno essere adottate le
seguenti misure:
- articolare l’orario degli incontri formativi
residenziali in modo da privilegiare i corsi di
mezza giornata al fine di consentire la più
ampia partecipazione.

Strutture
nell’intervento

coinvolte Amministrazione del Personale e strutture
dell’Ente direttamente interessate

Tipologia azione Rivolta prevalentemente all’interno dell’Ente

Periodo di realizzazione A partire dal 2020


